
L'accoglienza a Roma.

de’ Medici e F ederico  d ’A ssia, che com parvero con grande se ­
guito. Con loro la  regina salì in  una carrozza m agnifica fa tta  su 
<1 ! segno del B ern in i e decorata  con pit ture e figure oro. E rano le  se tte  
di sera, q uan d’essa , al chiarore di num erose fiaccole, entrò per 
porta P ertu sa  nella  c ittà  dei Cesari e  dei pap i.1 Grande folla , fra 
i ni m olti forestieri, s ’erano tro va ti a riceverla, poiché già  d a  set- 
i ¡mane si a tten d ev a  con ansia l ’arrivo dell’osp ite illustre.* Quando 
f ristina entrò per u n a  porta  laterale in V aticano, essa osservò  

herzosam ente: dunque è così che si entra in  incognito  a Rom a!5
Per quanto A lessandro V II  badasse m olto severam ente a che  

donne non prendessero stan za  in  V aticano, questa  v o lta  però 
eoe eccezione. F ino  alla  sua en trata  solenne Cristina doveva  

prendere stan za  presso la  torre d e’ ven ti. I l P apa stesso aveva  
orvegliato la  decorazione dei loca li con  grande accuratezza e con  

la delicatezza che gli era propria. A ncora la stessa  sera egli rice­
vette la regina in  ud ienza  p rivata  per una m ezz’ora. Subito  il 
giorno segu en te C ristina v isitò  in  incognito i tesori d ’arte e la 
biblioteca del V aticano, facendo stupire le sue guide colle sue 
cognizioni.4

Per l ’en trata  solenne che ebbe luogo il 23 dicem bre era stato  
fissato un esa tto  cerim oniale e  si era fa tto  d i tu tto  per rappre­
sentare nella su a  p ienezza, quale trionfo costitu isse  per la Chiesa  
la conversione della  figlia di G ustavo A d o lfo .5 L e v ie, le case e le 
chiese, sp ecia lm en te S. P ietro , erano decorate con ta p p eti preziosi 
a cui aveva  contribu ito  tu t ta  la  c ittà . S iccom e di solito  era costum e  
he l’ingresso avven isse  dalla  V illa  di Giulio I I I , il frontone interno  

di P orta  del P op olo  era decorato con speciale cura. A ncora oggi la 
ritta com pilata  dallo  stesso  A lessandro V II, ornat a per il fausto e 

telice ingresso nell’anno 1655 (F elici fau stoq ue ornata ingrcssui anno  
il. 16 55 ) e le  sei colline sorm ontate da una ste lla  dei Chigi ricordano

lo splendido trionfo di Cristina.* La regina, accom pagnata dai car­

* Vedi R icci, Vita barocca, 21, il quale però, come pure il C laretta (31) 
e I'raschetti (274), invece di Poita Perl usa dice Porta Portele in Trastevere.

5 Vedi P Avviso del 27 novembre 1655, A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n ­
t i f i c i o .  Secondo 1’ * Avviso del 4 dicembre 1655 (ivi) anche Olimpia voleva 
venire in Roma, ma il papa glielo proibi.

* Vedi G ualdo 189 ss.,cfr. la * Relazione ddl'am basciatore bolognese 
Kanucci del 22 dicembre 1655, A r c h i v i o  d i  S t a t o  i n  B o l o g n a .  
' edi anche la * Relazione di T. Suidoni del 25 dicembre 1655, A r c h i v i o  
' li  S t a t o  i n  M o d e n a .

* Vedi Palla vicino I 371 ss.; cfr. Fraschbtti 274.
* Vennero diffusi fogli volanti: Ingresso solenne in Roma della Maestà di 

rrgina di Huezia (G iov. Yao., de Rossi. 1655) con riproduzione del corteo, della 
Porta del Popolo, S. Pietro e della illuminazione di Castel S. Angelo.

* Vedi oltre Gualdo 193 Pallavicino l 375 ss., e la relazione c i­
tata dal Graukrt II 87 e inoltre il dispaccio presso Ci.arktta 33 ss., e Fra- 
ghetti 274; il * Giornale del Xeri Corsinonel Cod. 1306 della B i b l i o t e c a


